
Scheda mostra

BONIFICHE. Imponente l’opera di bonifica che riguarda la Bassa Friulana, a
partire dal Settecento, fino ai giorni nostri. La Mostra racconta per esempi
significativi la storia di questa impresa di trasformazione del territorio,
focalizzandosi sulla zona di Lignano Sabbiadoro e del suo entroterra.
L’esistenza stessa della maggiore cittadina turistica della Provincia di Udine si
deve alla massiccia opera di bonifica avviata negli anni Venti e Trenta del
Novecento, e che ha trasformato zone paludose e malsane come quelle della
Bassa Friulana in terreni coltivabili e zone abitabili. Prima di allora, Lignano si
limitava a essere un modesto centro balneare con pochi edifici (sulla punta
orientale della penisola) e ridotte possibilità di sviluppo, vista la qualità del
territorio circostante (i collegamenti avvenivano infatti via laguna, mentre erano
particolarmente difficili e accidentati via terra, a causa della presenza di aree
paludose) e della diffusione della malaria. Fu a seguito della bonifica di queste
aree interne della penisola che si resero poi possibili il lancio turistico della
località, con anche la costruzione della rete stradale, i ponti, e quindi le opere
di urbanizzazione della cittadina, messa così in grado di affrontare il boom
economico degli anni Cinquanta e la seguente diffusione del turismo di massa.
La Mostra documenta le architetture della bonifica, di notevole interesse
storico-architettonico (idrovore, rete di canali, arginature a fiume, mare e
laguna, diga a mare, chiaviche, ecc.), il paesaggio della bonifica, ora soggetto
a tutela ambientale, nonché la dimensione del lavoro collegata a questa opera
di trasformazione del territorio. In particolare, la Mostra offre dei focus su
importanti figure della bonifica nelle sue fasi storiche, come Antonio Cassis
Faraone, sotto la cui giurisdizione nel Settecento venne bonificata la Contea di
Precenicco (opere di cui ancora oggi il territorio porta i segni) e il Senatore
Primo Cesare Mori (il “Prefetto di ferro”), che negli anni ’20-’30 del Novecento
guidò l’opera di bonifica in queste terre.

ACQUEDOTTI. La Mostra illustra lo sviluppo della rete acquedottistica nel
corso del Novecento, sia dal punto di vista architettonico (serbatori e impianti
di sollevamento) che per quanto riguarda le maggiori figure che ne hanno
promosso lo sviluppo. Una in particolare: il Sacerdote rabdomante Monsignor
Ettore Valoppi, consulente nella prima metà del Novecento dei Consorzi sia di
bonifica che degli acquedotti per la ricerca di falde acquifere.

ALTRE ACQUE. La Mostra porta all’attenzione dei visitatori, sempre
attraverso una focale storica, anche il tema dell’irreggimentazione delle acque
dei fiumi, come il Tagliamento e lo Stella, e il rapporto della terraferma con le
circostanti acque di mare e di laguna, con le necessarie iniziative di gestione.


